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CITTÀ  DI  MOLFETTA 
PROVINCIA DI BARI 

 
 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Sessione Straordinaria   
N. 59                                                         del 29.08.2005 

O G G E T T O: 
 

Regolamento per l’esercizio del Difensore Civico (Delibera n. 19/1998) adeguamento al Testo 
Unico n. 267/2000 ed allo Statuto Comunale (su richiesta di n. 8 Consiglieri Comunali). Inizio 
esame. SEDUTA DESERTA. 

L’anno duemilacinque il giorno ventinove del mese di agosto nella Casa Comunale e 
nella solita Sala delle adunanze del Consiglio, in seguito ad avviso notificato ai Consiglieri in 
data 26.08.2005 si é riunito il Consiglio Comunale di Molfetta, sotto la presidenza del  
Consigliere Petruzzella Pantaleo  -  Presidente  e con l’assistenza del Sig. Dott. Vincenzo 
De Michele – Segretario Generale Supp. 

Procedutosi all’appello nominale, risultano presenti o assenti i 

Sigg.ri Consiglieri come appresso: 

   
MINERVINI TOMMASO         - SINDACO -      Presente 
 

Consiglieri P A Consiglieri P A 
SALLUSTIO Cosmo A.    si  LUCANIE Leonardo   si  

CENTRONE Pietro    si  SASSO Maria   si     

PETRUZZELLA Pantaleo    si  MINUTO Anna Carmela   si  

SPADAVECCHIA Giacomo    si  DE ROBERTIS Mauro   si  

RAFANELLI Domenico    si    SPADAVECCHIA Vincenzo   si  

DE BARI Giuseppe D.co    si  SIRAGUSA Leonardo   si    

AMATO Mario    si CIMILLO Benito      si 

SECONDINO Onofrio    si DE GENNARO Giovannangelo    si 

SCARDIGNO Girolamo A.    si  LA GRASTA Giulio   si    

BRATTOLI Anna Maria    si  DI GIOVANNI Riccardo   si  

GIANCOLA Pasquale    si  MINERVINI Corrado   si    

DI MOLFETTA Michele    si  FIORENTINI Nunzio C.   si    

DE PALMA Damiano    si          CATALDO Luigi   si  

DE NICOLO’ Giuseppe    si  ANGIONE  Nicola   si  

PIERGIOVANNI Nicola    si    BALESTRA Giuseppe   si  

 Presenti n . 27  Assenti n.  04 
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Il  Presidente, visto che il numero degli intervenuti   é legale per poter validamente deliberare in seconda 
convocazione, dichiara aperta la seduta. 
 

PRESIDENTE: 

Secondo punto all’ordine del giorno dell’allegato B: “Regolamento per 

l’esercizio del Difensore Civico. Delibera n. 19 del 1998. 

Adeguamento al TUEEL n. 267/2000 e allo Statuto Comunale su richiesta 

di otto Consiglieri Comunali”. 

Il primo firmatario è il Consigliere Fiorentini. 

Prego. 

(Intervento fuori microfono non udibil e) 

PRESIDENTE: 

Per quanto riguarda questo regolamento, se non ricordo male, c’erano 

degli emendamenti del Consigliere Di Molfetta e vorrei capire se sono 

ancora validi. 

Prego Consigliere Di Molfetta. 

 

(Escono i Consiglieri Giancola, Spadavecchia V., Scardigno, Di 

Giovanni, De Palma, Siragusa; presenti 21) 

 

CONS. DI MOLFETTA: 

Per quanto mi riguarda, Presidente, assolutamente sì. 

PRESIDENTE: 

Ma questi suoi emendamenti sono stati portati in Commissione? 

CONS. DI MOLFETTA: 

Presidente, a me risulta che questi dovevano essere discussi, ma poi 

non mi risulta alcun atto formale di discussione, per cui, al limite, 

potrei capire che questi vadano discussi, ma non mi risulta che 

potevano essere ritirati o siano stati respinti in qualche modo, né 

atti dimostrano questo; se ve ne sono, vuol dire che la carpetta non 

è completa. 

PRESIDENTE: 

Consigliere Di Molfetta, se l’aula è d’accordo, la carpetta viene 

rivista dai funzionari, così vediamo se è completa o dobbiamo 
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aggiungere altre cose e poi riportiamo il punto in un secondo 

momento. 

Se il Consigliere Di Molfetta ritiene, possiamo rinviare il punto ad 

una prossima riunione così verifichiamo che la carpetta sia completa. 

CONS. DI MOLFETTA: 

Presidente, lei fa riferimento a dei passaggi che sono stati fatti e 

di cui non ci sono gli atti. 

PRESIDENTE: 

Sinceramente io non ho controllato la carpetta. 

Per me possiamo anche discuterne. 

CONS. DI MOLFETTA: 

Presidente, non posso decidere io che venga rinviata la discussione; 

se l’aula ritiene di dover rinviare questa discussione, allora può 

essere rinviata. 

Per quanto mi riguarda io la posso discutere anche in questo momento. 

PRESIDENTE: 

Prego Dottor De Michele. 

DOTT. DE MICHELE: 

Io mi permetto di dire che il provvedimento eventualmente da 

discutere e da votare stasera non è organico, per cui non si vede 

come si potrebbe organizzare seduta stante ad inserire questi 

emendamenti all’interno della bozza di regolamento, perché non 

abbiamo un testo coordinato che possa avere facilità di lettura. 

Volevo solo far notare questo. 

PRESIDENTE: 

Prego Consigliere Fiorentini. 

CONS. FIORENTINI: 

Presidente, io ritengo che questo sia a dimostrazione proprio 

lampante che una parte cospicua di questo Consiglio Comunale del 

regolamento del Difensore Civico non se ne frega alcunché e forse 

sarebbe stato più corretto che ci avessero fornito, anziché gli 

emendamenti del laborioso Consigliere Di Molfetta, l’identikit della 

persona che dovevamo eleggere così ci saremmo sbrigati prima ed 

avrebbero detto che questa persona non deve portare gli occhiali, 
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deve avere i capelli grigi, deve portare la maglietta gialla, 

eccetera, eccetera. 

Saremmo stati più contenti ed almeno non ci saremmo presi in giro. 

Questa è l’ennesima dimostrazione di quanto poco si creda in questa 

figura del Difensore Civico. 

Questo è un fatto di volontà politica e ne prendiamo atto. 

PRESIDENTE: 

Prego Consigliere Di Molfetta. 

CONS. DI MOLFETTA: 

Presidente, io non so… 

 

CASSETTA 3 LATO A 

 

CONS. FIORENTINI: 

…una maglietta gialla e poi deve portare le scarpe foderate e quindi 

saremmo stati più contenti, almeno non ci saremmo presi in giro, 

invece così questa è l’ennesima dimostrazione di quanto poco si creda 

in questa figura del Difensore Civico, questa è la verità. 

Questo è un fatto di volontà politica e ne prendiamo atto, qui non si 

tratta di rimpallare se ci sono gli emendamenti o non ci sono, 

forniteci l’identikit e lo votiamo una volta per tutte. 

PRESIDENTE: 

Prego Consigliere Di Molfetta. 

CONS. DI MOLFETTA: 

Presidente io non so a chi faccia riferimento il Consigliere 

Fiorentini, io volevo soltanto dire questo e poi fare una 

osservazione riguardo al fatto che qui sono riportati gli 

emendamenti, in realtà io il testo lo trovo assolutamente legittimo, 

ora che ci sia qualche refuso, io non posso nemmeno escluderlo però a 

me sembra assolutamente chiaro. 

In ogni caso io penso che si passano discutere, bocciare o approvare 

gli emendamenti e oggi uscire con un regolamento del Difensore 

Civico, se poi a qualcuno spaventa la mole di lavoro che possa 
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derivare da questo discorso, ne prendo atto e si rinvia per 

l’ennesima volta. 

Diversamente noi possiamo rimanere qua a discutere di questo 

emendamento, gli emendamenti sono fatti anche per essere bocciati, se 

invece si vogliono fare passaggi di altro genere, tipo riunioni dei 

Capigruppo, questo è un altro discorso. 

Per quanto mi riguarda se ne può discutere, si approva il testo così 

come era nella proposta iniziale. 

 

(Escono i Consiglieri De Bari, Spadavecchia G., Balestra, La Grasta, 

Ravanelli; presenti n. 16) 

 

PRESIDENTE: 

“Regolamento per l’esercizio delle funzioni del Difensore Civico 

comunale”. 

(Interventi fuori microfono non udibili) 

PRESIDENTE: 
Io direi che siccome non troviamo nella carpetta gli articoli 

approvati, 1, 2, 3 e 4 li diamo per letti e li votiamo. 

Prego Consigliere Centrone. 

CONS. CENTRONE: 

Vorrei sapere in quale versione li diamo approvati, se nella versione 

emendata o in quella non emendata? 

PRESIDENTE: 

Potremmo ricominciare dall’inizio, li rileggiamo e li approviamo. 

Art. 1:  

1. Il presente regolamento stabilisce le norme organizzative per 

l’attuazione ed il funzionamento dell’istituto del Difensore Civico 

comunale, secondo quanto previsto dall’art. 11 e 127 del Testo Unico 

18.08.2000, n. 267 ed in conformità a quanto disposto dagli artt. 69 

e seguenti dallo statuto del Comune, il quale svolge un ruolo di 

garante della imparzialità e del buon andamento della pubblica 

Amministrazione comunale e provinciale, segnalando anche di propria 
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iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze ed i 

ritardi della Amministrazione nei confronti dei cittadini. 

2. Le modalità per l’elezione e le prerogative ai mezzi posti a 

disposizione del Difensore Civico sono previsti dallo Statuto. 

3. Lo Statuto definisce, inoltre, i rapporti che intercorrono tra il 

Difensore Civico e il Consiglio Comunale. 

4. Il regolamento organizza le istituzioni ed il funzionamento 

dell’istituto della difesa civica, dando concreta e conforme 

attuazione alle norme statutarie richiamate dai precedenti commi, per 

realizzar le finalità di interesse pubblico indicate dalla legge. 

Prima di passare alla votazione dobbiamo evidenziare gli emendamenti 

presentati. 

Per questo articolo si propone la cassazione dei comma 2, 3 e 4 

dell’art. 1. 

DOTT. DE MICHELE: 

Questi comma dovrebbero essere cassati a mio parere perché, di fatto, 

sono sostanzialmente inutili in quanto ci sono rinvii allo statuto 

che a sua volta rinvia a questo regolamento, quindi questo doppio 

rinvio nella migliore delle ipotesi è assolutamente inutile. 

Se avessimo qua lo statuto potremmo vedere che lo statuto rinvia al 

regolamento. 

PRESIDENTE: 

Passiamo alla votazione dell’emendamento. 

 

Consiglieri favorevoli: n. 7 (Sindaco, Petruzzella, Minuto,  

                             Di Molfetta, De Nicolò, Brattoli,  

                             Piergiovanni. 

Consiglieri contrari:  n. 9 (Cataldo, Minervini C., Lucanie, 

Sallustio, De Robertis, Angione, Centrone. Fiorentini e Sasso)  

RESPINTI A MAGGIORANZA. 

PRESIDENTE: 

Poniamo ora l’art. 1 senza emendamenti, in quanto non sono stati 

approvati. 
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Consiglieri favorevoli: n. 9 (Cataldo, Minervini C., Lucanie, 

Sallustio, De Robertis, Angione, Centrone. Fiorentini e Sasso) 

Consiglieri contrari:  n.1 (Di Molfetta 

Consiglieri astenuti:  n. 6 (Sindaco, Petruzzella, Minuto, De Nicolò, 

Brattoli, Piergiovanni. 

 

APPROVATO A MAGGIORANZA. 

(Esce la Cons,re Brattoli. Presenti 15) 

PRESIDENTE: 
Passiamo all’art. 2: “Informazione dei cittadini”. 

1. Il Sindaco provvede ad informare i cittadini dell’attivazione 

dell’istituto del Difensore Civico comunale entro 20 giorni 

dall’entrata in carica del suo titolare. 

2. L’informazione deve assicurare ai cittadini la completa conoscenza 

delle funzioni del Difensore Civico comunale, della personale eletta 

ad esercitarlo, della sede, orario e telefono del suo ufficio, dei 

soggetti che non hanno diritto di richiedere i suoi interventi, ai 

sensi del successivo art. 13 e del carattere gratuito degli stessi”. 

Al comma 1 dell’art. 2 c’è un emendamento. 

Questo articolo è stato riformulato come segue: “entro 20 giorni 

dall’entrata in carica del Difensore Civico vengono adottate 

iniziative di sensibilizzazione e informazione della popolazione 

cittadina, almeno in ordine alla attivazione dell’istituto del 

Difensore civico, alle sue funzioni, alle persone elette, ad 

esercitarle, alla sede, orario e telefono del suo ufficio, ai 

soggetti che hanno diritto di richiedere i suoi interventi e al 

carattere gratuito per gli stessi”. 

Il secondo comma viene riformulato in questa maniera: “Tutte le 

informazioni attinenti il Difensore Civico e le sue funzioni sono 

disponibili sulla rete civica cittadina,  attraverso la quale gli 

aventi diritto possono attivare anche le necessarie procedure 

amministrative”. 

 

CONS. DI MOLFETTA: 
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Per quanto riguarda il secondo comma, spicca il riferimento alla 

rete civica cittadina, sappiamo tra l’altro che c’è un testo unico 

recentemente approvato, proprio riguardante la rete civica e 

l’utilizzo, in pratica delle tecnologie informatiche per sviluppare 

ed ampliare notevolmente rispetto a quello cui siamo normalmente 

abituati, non solo la capacità di informazione del cittadino ma anche 

l’interazione, la possibilità di azionare direttamente in via 

informatica le procedure amministrative, quindi noi dei riferimenti 

precisi, oltre al termine ben determinato, elementi che ritengo 

necessari ad arricchire di contenuti l’art. 2. 

PRESIDENTE: 

Metto in votazione il comma 1 ed il comma 2. 

Prima votiamo il comma 1 dell’art. 2 così come emendato. 

 

Consiglieri favorevoli: n. 6 ( Sindaco, Piergiovanni, Minuto, 

                              Di Molfetta, De Nicolò, Petruzzella) 

Consiglieri contrari:   n. 9 (Cataldo, Minervini C., Lucanie, 

Sallustio, De Robertis, Angione, Centrone, Fiorentini e Sasso)    

Consiglieri astenuti:   -  

RESPINTO A MAGGIORANZA. 

 

PRESIDENTE: 
Poniamo ora in votazione l’emendamento al comma 2 dell’art. 2. 

Consiglieri favorevoli: n. 6 ( Sindaco, Piergiovanni, Minuto, 

   Di Molfetta, De Nicolò, Petruzzella).  

Consiglieri contrari:   n. 9 (Cataldo, Minervini C., Lucanie, 

Sallustio, De Robertis, Angione, Centrone, Fiorentini e Sasso) 

Consiglieri astenuti:   -  

RESPINTO A MAGGIORANZA. 

(Esce il Cons.re De Nicolò. Presenti 14) 

PRESIDENTE: 
Poniamo ora in votazione l’art. 2. così come in origine in quanto gli 

emendamenti sono stati bocciati. 
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Consiglieri favorevoli: n. 9 (Cataldo, Minervini C., Lucanie, 

Sallustio, De Robertis, Angione, Centrone, Fiorentini e Sasso) 

Consiglieri contrari:  n. 4 (Sindaco, Piergiovanni, Minuto, 

                              Di Molfetta) 

 

Consiglieri astenuti:n. 1 (Petruzzella) 

APPROVATO A MAGGIORANZA. 

 

PRESIDENTE: 
Art. 3: “Diffusione del regolamento”. 

Comma 1: “Copia del presente regolamento sarà inviata entro 30 giorni 

dalla sua esecutività ai Consiglieri comunali, agli organi di 

decentramento, ai responsabili degli uffici e servizi comunali, alle 

istituzioni, alle aziende ed enti dipendenti del Comune ed ai 

consorzi ai quali il Comune partecipa. I responsabili degli uffici e 

servizi comunali, i dirigenti delle istituzioni, aziende, società 

partecipate e controllate, enti ed i consorzi suddetti sono tenuti a 

dare adeguata conoscenza dei contenuti del regolamento ai propri 

dipendenti. 

Comma 2: copia del presente regolamento sarà inoltre inviata, entro 

il termine di cui al precedente comma, ai partiti, ai movimenti, ai 

sindacati ed alle associazioni di partecipazione popolare iscritte, 

all’apposito registro, alle organizzazioni di volontariato 

riconosciute ai sensi della legge e dalle altre formazioni sociali 

che rappresentano categorie di cittadini che hanno particolare 

necessità di tutela”. 

Ci sono emendamenti? 

Prego Consigliere. 

CONS. DI MOLFETTA: 

Presidente vorrei un chiarimento, siccome noi stiamo approvando un 

regolamento ed è vero anche che siamo in seconda convocazione, per 

essere sicuri che stiamo procedendo correttamente, serve la presenza 

di 16 Consiglieri in aula, serve la presenza di 16 voti favorevoli o 

non serve nulla? 
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Vorrei questo chiarimento. 

DOTT. DE MICHELE: 

Io penso che per quanto riguarda numero, quando noi andiamo ad 

approvare con il voto finale ci vogliamo 16 voti. 

(Interventi fuori microfono non udibili) 

PRESIDENTE: 

Ha chiesto la parola il Consigliere Piergiovanni. 

CONS. PIERGIOVANNI: 

Presidente chiedo cinque minuti di sospensione. 

SOSPENSIONE SEDUTA (ORE 24:15) 

RIPRESA LAVORI (ORE 24:45) 

APPELLO (ORE 24:45) 

Consiglieri presenti: n. 8,  Minervini T., Sallustio, Piergiovanni, 

Lucanie, De Robertis, Minervini c., Cataldo e Angione 

Assenti n. 23  

PRESIDENTE: 

Sono presenti 8 Consiglieri, la seduta viene dichiarata deserta per 

mancanza del numero legale. 

 

(La seduta è tolta alle ore 24:46)  

 

IN PUBBLICAZIONE DAL 20.9 AL 5.10.05 

 


